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PRESENTAZIONE
L'ordinamento degli enti locali, nella stesura
più recente, ha ribadito il ruolo del Consiglio
come organo di verifica sull'andamento della
fase operativa della programmazione, a suo
tempo deliberata. Questo tipo di riscontro è
effettuato in sede di assestamento, dato che,
secondo il principio contabile applicato alla
programmazione “lo schema di delibera di
assestamento del bilancio comprendente lo
stato di attuazione dei programmi" (punto
4.2/g). In una prospettiva più ampia, che
supera quindi l'obbligo minimo imposto dal
legislatore, l’attività di monitoraggio politico si
sviluppa più volte, e in diverse circostanze,
durante l’intero arco dell’esercizio.

La verifica sullo stato di attuazione dei programmi, questi ultimi intesi non
solo come una componente della struttura contabile (missioni articolate in
programmi) ma come parte integrante del programma politico-attuativo
dell'amministrazione, sono elementi importanti che caratterizzano il sistema
più vasto del controllo sulla gestione. La verifica di origine politica è talvolta
accompagnata, infatti, anche da un controllo prettamente tecnico come
quello messo in atto dal sistema di controllo interno che, tra le proprie
competenze, deve “valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione
dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti (..)” (D.Lgs.267/00, art.147/2).
È solo il caso di accennare che anche la parte introduttiva del documento
unico di programmazione, seppure in una prospettiva che è giustamente
rapportata alle reali dimensioni demografiche dell’ente, già tende a
costituire un'iniziale base informativa su cui poi andrà ad innestarsi,
durante l’esercizio, il riscontro sulla concreta realizzazione dell’originaria
capacità di pianificare. È proprio per questo motivo che la sezione
operativa dell’originario DUP, secondo la definizione attribuita dal principio
contabile, ha lo scopo di “costituire il presupposto dell’attività di controllo
strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento allo
stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni” (punto 8.2/c).
Il presente adempimento viene quindi a collocarsi idealmente a metà
strada tra l’approvazione del documento unico di approvazione (DUP) di
inizio esercizio e la relazione finale sui risultati conseguiti durante la
gestione (rendiconto). La concreta possibilità di intervenire durante l'anno
per porre in essere eventuali operazioni correttive dipende dalla
disponibilità di adeguate informazioni di origine contabile ed extra
contabile.
Le informazioni di natura finanziaria poste all'attenzione del consiglio,
pertanto, non riguardano la sola situazione attuale del bilancio ma devono
tendere a considerare, seppure con le cautele dovute alla presenza di un
contesto normativo e finanziario spesso instabile, se non addirittura
aleatorio, anche la proiezione delle disponibilità di entrata e delle esigenze
di spesa fino alla chiusura dell'esercizio.
Il motivo per cui il legislatore ha scelto la parte centrale dell'esercizio come
periodo di riferimento per effettuare la ricognizione è sintomatico della
volontà di dare un contenuto sostanziale, e non solo formale, a questo
significativo adempimento. Nel periodo centrale dell’esercizio, infatti, sono
già disponibili numerosi elementi di valutazione che aiutano l'osservatore
ad intercettare e giudicare le tendenze operative in atto.

                                                                            Il Sindaco
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CONTENUTO E LOGICA ESPOSITIVA
Ricognizione e volontà del legislatore
L'operazione di ricognizione ha una valenza di carattere generale. La
volontà espressa dal legislatore è chiara e tende a mantenere un
costante rapporto dialettico tra il consiglio comunale e la giunta,
favorendo così un riscontro sul grado di realizzazione dei programmi
originariamente previsti ed espressi, a livello contabile, dall'aggregato
che li contiene per omogeneità di funzione, e cioè la "Missione". Allo
stesso tempo, il consiglio verifica periodicamente che l'attività di
gestione non si espanda fino ad alterare il normale equilibrio delle
finanze comunali. L'attività di spesa, infatti, non può prescindere dalla
reale disponibilità di risorse. In questo contesto si inserisce l'importante
norma che prevede l'esposizione al principale organo collegiale di un
vero e proprio bilancio infrannuale. La possibilità di intervenire
aggiornando le scelte programmatiche non è solo concessa
dall'ordinamento degli enti locali, ma anzi, è incentivata.

Programmazione e situazione contabile
La parte iniziale del documento, denominata "Programmazione e
situazione contabile aggiornata", mira quindi a fornire un quadro
sintetico del bilancio di competenza (esercizio in corso) e della sua
proiezione su base triennale (secondo e terzo anno) anche perché, con
l’attuazione dell’armonizzazione contabile, poi culminata con l’adozione
del sistema di imputazione delle entrate e delle spese in base al criterio
dell’esigibilità dei rispettivi movimenti, sia la programmazione che la
gestione operano ora su un effettivo intervallo triennale. Il bilancio, così
strutturato ed articolato, ha ormai in linea le informazioni che riguardano
la pianificazione triennale, e questo non è certo una novità, ma gli
eventuali risvolti gestionali dei rispettivi atti di gestione, il tutto proiettato
in un orizzonte temporale che è sempre triennale. Questo prima parte
della ricognizione analizza queste informazioni in modo cumulativo e
per grossi aggregati contabili.

Situazione aggiornata delle missioni
Nella seconda parte del documento, denominata “Situazione aggiornata
della spesa per missione”, l’attenzione si concentra sul solo versante
delle uscite, e in modo specifico, sulla struttura del  bilancio composto
da missioni poi articolate, ma solo a livello più operativo, in singoli
programmi. Viene quindi offerto un quadro d’insieme sulle previsioni
aggiornate delle missioni, dando quindi un nuovo risalto all’aspetto della
programmazione, sullo stato di impegno della spesa, in modo da fornire
un livello attendibile di informazioni sull’avanzamento dei procedimenti
di spesa attivati dall’apparato tecnico, per spostare infine l’attenzione
sul grado di ultimazione dei pagamenti, visti come un indicatore
contabile dell’avvenuto completamento dell’intervento previsto. Il tutto,
in un’ottica che legge questi fenomeni solo nel loro insieme (elenco
delle missioni) mentre l’analisi di dettaglio è invece lasciata alla parte
finale del documento.

Ricognizione su missioni e programmi
La ricognizione sui programmi, nella sua terza ed ultima parte
denominata “Stato di attuazione delle missioni articolate in programmi”,
abbandona la visione d’insieme e pone invece lo sguardo sulle singole
missioni, analizzandone lo stato di realizzazione ed il grado di
ultimazione, oltre che la loro composizione contabile. Di ogni missione è
posta in evidenza sia la componente finanziaria della spesa corrente e
dell’eventuale spesa d’investimento, fornendo una chiave di lettura dello
stato di avanzamento della missione che non è più, come nel punto
precedente, a carattere cumulativo. In questa ottica, è posto in risalto
l’andamento della gestione (uscite di parte corrente) separandola dalla
componente degli investimenti (uscite in conto capitale). I due comparti,
infatti, hanno tempi di realizzazione e regole completamente diverse, tali
da rendere poco significativa la visione cumulativa.  Per ciascuna di
esse è individuata anche la composizione contabile.
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SITUAZIONE AGGIORNATA DEL BILANCIO TRIENNALE
Ricognizione ed equilibri di bilancio
Secondo l'attuale disciplina di bilancio, spesso soggetta a
spostamento di scadenze, la giunta presenta al consiglio
entro il 31 luglio di ciascun anno lo schema provvisorio
del Documento unico di programmazione per il triennio
successivo. La Giunta, in presenza di significative
modifiche al quadro normativo di riferimento, aggiorna il
DUP entro il successivo 15 novembre mentre il Consiglio
lo delibera in modo definitivo, insieme al bilancio e fatta
salva la presenza di rinvii disposti dall'autorità centrale,
entro il 31 dicembre. Le previsioni di entrata e uscita di
competenza del triennio devono rimanere sempre in
equilibrio, una condizione, quest’ultima, che si deve
verificare anche in sede di ricognizione sui programmi,
come si evince dai successivi prospetti.

Entrate 2018

Previsioni Competenza Cassa
Tributi 69.174.887,00 114.997.947,42
Trasferimenti 9.890.984,33 15.341.896,19
Extratributarie 22.242.730,00 58.993.978,89
Entrate C/capitale 7.236.160,00 19.356.293,75
Rid. att. finanziarie 6.000.000,00 10.751.696,51
Accensione prestiti 4.920.000,00 12.434.882,76
Anticipazioni 100.000.000,00 100.000.000,00
Entrate C/terzi 232.915.390,00 242.286.206,74
Fondo pluriennale 4.439.043,50 -
Avanzo applicato 2.828.366,68 -
Fondo cassa iniziale - 10.720.747,30

Totale 459.647.561,51 584.883.649,56

Uscite 2018

Previsioni Competenza Cassa
Spese correnti 92.098.404,82 147.103.940,39
Spese C/capitale 17.379.766,69 26.624.355,73
Incr. att. finanziarie 6.000.000,00 6.800.000,00
Rimborso prestiti 11.254.000,00 15.491.417,70
Chiusura anticipaz. 100.000.000,00 104.073.567,38
Spese C/terzi 232.915.390,00 176.571.779,87
Disavanzo applicato 0,00 -

Totale 459.647.561,51 476.665.061,07

Entrate biennio 2019-20

Previsioni 2019 2020
Tributi 68.825.520,00 67.889.149,00
Trasferimenti 5.650.852,46 4.804.255,81
Extratributarie 21.613.112,00 20.638.332,03
Entrate C/capitale 10.413.735,59 8.736.860,00
Rid. att. finanziarie 0,00 0,00
Accensione prestiti 3.730.000,00 3.560.000,00
Anticipazioni 100.000.000,00 100.000.000,00
Entrate C/terzi 231.285.390,00 231.285.390,00
Fondo pluriennale 1.301.717,83 1.291.202,98
Avanzo applicato 0,00 0,00

Totale 442.820.327,88 438.205.189,82

Uscite biennio 2019-20

Previsioni 2019 2020
Spese correnti 85.441.210,29 82.459.947,82
Spese C/capitale 14.538.727,59 12.696.852,00
Incr. att. finanziarie 0,00 0,00
Rimborso prestiti 11.555.000,00 11.763.000,00
Chiusura anticipaz. 100.000.000,00 100.000.000,00
Spese C/terzi 231.285.390,00 231.285.390,00
Disavanzo applicato 0,00 0,00

Totale 442.820.327,88 438.205.189,82




